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/ r i i y-̂ f •e 'f^' '„:-• t f f ) : 
: Rufgèro Grieco moriva il 

23 luglio 19S5, proprio 
quando si accìngeva ad a-
prire una nuova fase della 
sua attività di dirigente po
litico del moviménto' "con. 

r tadino. Nel momento in cui, 
proprio nel '65, all'assem
blèa costitutiva veniva ac
clamato presidente dell'Ai. 
leanza nazionale dei conta-
dini, egli affermava di es
sere stato fatto « presiden-. 
te di una grande idea » vo
lendo sottolineare come tut
to fosse ancora da costrui
re perché un movimentò 
contadino, che guardasse e 
si òollegàsse al movimento 
operaio organizzato, potesse 
mettere radici di massa nel
le * campagne'italiane. Ep
pure Grieco era stato, for
se, il ph) appassionato hw. 
terpretè e protagonista del. 
le lotte che avevano scos
so le campagne italiane nel 
secondo • dopoguerra,. colui; 
che più di ogni altro aveva 
contribuito a definirne il 
ruolo - - determinante nella 
battaglia per la costruzióne 

i dello Stato democratico, in 
quegli anni incèrti e dif
ficili compresi tra il 18 apri
le del 1948 e le elezióni 
politiche del 1953. v^ 

Ma nel 1955 una riconsi
derazione critica di quella ' 
esperienza veniva imposta 
dai fatti. La Cassa per il 
Mezzogiorno, la legge silana 
e poi quella « stralcio » di 

; riforma ' agrària, • la cassa 
per la formazione della pic
cola '•-'. proprietà contadina,; 

'-< —r- cioè le risposte con le, 
quali la DC, sotto la pres
sione der movimento rìfor-

"] matore, • si; propóneva di 
' - • riassorbirne le spinte scon-
r* tando anche fratture signi- ; 
• ficatìve con 1 settori più 
' reazionàri dèlie campagne 
i d e i Mezzogiorno — aveva

no indebolito H fronte "di 
11 ! lotta. Ix collegamenti tra 
"contadini senza terrà, brac
cianti padani e, pugliesi, àf-

-"'.'• fittuàrvinezzàdrì,; colorii, si 
-- andavano, allentando: "•.•:•. 'i . 

; A Grieco non sfuggiva 
' còmev le lotte 'per la rifar-: 

ma dei. patti agrari; quelle 
dei braccianti per i contràt-

, ti e l'imponibile di mano 
l d'operi, He I dèi ; contadini 
. per'.la-;terrà,: dovessero ri-

• ' conquistare un impulso tra-
• sfòrmatore unitàrio e come 
nei comprensori di riforma, ; 

• speciàlmehte del Mezzógior-
• no si aprisse obiettivamente 
una lacerazione tra assegna
tàri è chi la terrà non rive-,; 
va avuta, '.r'".-,: ';.,'"-.^-.T^V' 
. All'isolamento degli asse-H 

- fnatari. daUe altre ,cat**!òr 
iiè:di lavoratoli 'détte *ànì:'.v 

. pagné ^fàceVà, intanto';-'TÌ-:-: 
; scontrò una tendèhziàle e-

/- spulsione delle forze di si
nistra soprattutto dai cèri-

-. tri-di «olonizxazione : degli 
enti di riforma, dove gli as-
segnatarisi erano inparte 

. spostati, e che rischiavano 
di trasformarsi jn canali di 
periétraziòrié> del nascènte 

. sistema di potere democrir 
«ttèno; nellec&inpagrie.; 

Nella riunione congiunta 
delle ..commissioni agrarie 
dei; PCI e dèi PSL del 22 

-: dicembre del /1954, in vista 
"del wrigrésso dell'Associa-
zione degli assegnatari di 

:' éiiiistrà; era proprio : Grié-
-jco^a'pórre in termini éspli-^ 
i • citi le difficoltà che deri-~ 
•" vavàno atutto.il ipovimen-
i; to daU'isòlaménto in alcù- ; 
j ne zone .di riforma degli 

<••• assegnatati, e a :indicare 
£ neirnnità di tnttri laVora-

•-r tori delle cariipàgriè n pun-
^ tó di forza,per contrastare 
e un arretraménto cbie si.sa-
"' rébbe potato- ripercuotere 
; : SII tatto il fronte dèlie 
V lètte:'.' '.,5- ••<;;..-'.";":.-'i--•:.-»• -V-'-

.-"; Tri verità eie che incó-
'-: •' mindàva;'."ad. èssere, messo 
f]in discosèione fra il ' M e 
-; UT», neir ambito stesso dèi 
'-•• movìmentc operaio e sulla 

apinta 4ell* trasformaxio-

Ùn'opera complessa e alta di direzione politica, 
sociale, culturale - Il ruolo determinante delle lotte 
contadine nella costruzione deUo {Stato democratico ; 

.t*r- -. -

; ni già ' avviate era proprio/* ' industriale.», la ' questione 
ji qùelió che Grieco aveva in- " a cui ptanto, potevano es-

dicato, ':'-. sia nel * corso dei ''"~ sere .ricondotte sia- l e : lót-
graridi móviniériti' fino 'al . t e per ;i contratti' bràccian-

\ 1950 che1 negli.anni suéces- ; tili che quelle per là rifòr-
' sivi, cóme il térrèno.di uni- " nìa dèi patti agraril :.' 
. ficazione delle lòtte delie f ; . : J ; problèmi delle1 masse 

divèrse categorie dei lavo-' contadine venivano COIIOK 
ratóri nelle cariipàgriè. Net 
1951, nel /suo intervènto al 

riforina agrafia erario,''.nel 
'. le nuove condizioni che si 

d«Ue radici dell'azione del 
Partito comunista negli svi
luppi della società italia
na, Grieco pur attraverso 
i paesaggi stretti ed ardui 
che/ quevta epoca di « fer
rò e di fuoco» impone al 
Partito cemuniata italiano, 
rimane; fedele con Togliat
ti ^ i cui lo léga uri rap
porto mai interrotto, aeb-
bene non aeiripUe senta 
contrasti r - alle linee di 
fondo della elaborazióne. 
grairisciana. 

E* l'ispirazióne gramscia
na di fondò che consente a. 
Grieco di porre pienamen
te, in tutta Ja sua esperien. 
sa politica successiva' alla 
rottura con Bordiga, il pro
blèma dell'organizzazione e 
delle lotte dei contadini 
trièridioriali m stretto còl' 
legamento ' èori un- nuòvo 
assetto dello Stato italiar 
no, che lega quasi senza 
soluzione di continuità l'im-. 
postazione federalista degli 
anni Ventile; Trenta con 1' 
innesto delle istanze auto
nomistiche del secondò do
poguerra sul movimento di 

: lotta contadino, v v> H ^ 
Si deve. a questa ispira

zione, se nel quadrò dèlia 
impostazione della « poli
tica contadina » del PCI che 
Grieco ha dato sul finire 

L degli .u anni Quararita, le 
. masse contadine, soprattut
to "; del 'Mezzogiorno, sono 
state forze" motrici di una 
azione di cambiamento pro
fondò nel rapporto tra po
litica è. masse, assetto dèi 
partiti e società italiana, di 
costruzione del profilo/: de-
inocratteo che ha segnato 
la storia dell'Italia nei cor-: 
sa degli ultimi treritacin- ; 
queamii.^ ̂  :c->>^&^ ;u i\: 

E anche per questo fu 
possibile andare, oltre l'im-
pdstazaòhé che faceva dola
la lòtta. al latifóndo delle 
masse di contadini poveri 
del Mezzogiorno la chiave 
di volta attorno a cui ri-
connéttére i diversi .frónti; 

di lotta delle -masse lavo
ratrici delle campagne; e 

pónevano alla riiètà degli \ rièollocarè là lòtta per. la 
àrini Cinquanta,J ben ; più \ terra neV più generale me 

VII Congresso del .PCI, 
egli riaffermava infatti che 

: « la questione della terrà è 
la profonda sostanza delle 

rjriqstre lotte ^agrarie. c Ma 
' essa é purè il problema cen-t 
,Jrale.̂  deUs nostcoS rinnova- e.-; 
mento riatìóriàléL'é:Tlanèll*v^j 

càti (sì pensi! ; alla ' rif les-
siòrie di Emilio Sereni) nel 
quadro più ampio dèi riuovi : 
livelli di còmperièti'azione 
tra agricoltura' è assètto 
complessivo del capitali-' 
sino italiano.Xastessà;scjel-
tà-di andare alla còstitutìo-
ne* dell'Alleanta,^ qnalè .'Hir-

fondamèhtale 'àì^ quale ò̂c-•'̂ ' de1ribcntkA/dèi:còltrVàtòri 
Tc^eVaìlwàrsl^p^'ìliiadr^: ^è^ii^:;'<ii!bild\^^^\i^h; 
luzione dei più gròssi prò- nosciménto implicito che i e ' 
•blemì del nostro paese; à vie di uriiflcàziòné deiririt'e-
coriiinciarè dalla questione ;>ròK-tronté' ài lotU ; per ìa: 

complesse ed articolate, è 
•: per molti aspetti àncora dèi 
tutto inesplorate., ;* 
..Grieco avrebbe affronità-

''•'. tó quésta' rettifica dèi nii-
ì- elèo essenziale della' sua 

stessa impostazione della 
i «questione contadina » nel 
secondò dopoguerra, non in
dugiando sulle sue prece
dènti elaborazióni, ma « vol
tando pagina » —- còme di
ce Amendola —-• cioè guar
dando m" avanti alle condi-
diziorii riuovè entrò cui tei-. 
sère : infaticabilmente rap
porti di rilassa riè! itruadro 
complessivo dei ' problemi 
della società italiana. 

•-'.<••• ??.ì\i-.. 

Tempi di grandi sconvolgimenti 
: " Al « voltar pagina * Grie-, 
co -— del restò corine tutti _ 
i componenti del gruppo di-:' 
rigénté comunista nelle sue 
diverse genei^éni—-^ èra 

• dovuto ricórrere iii :pìÙ oc
casioni nei' ruoli di primo.', 
pianò: occupati dal Partito 
dà Livorno agli "anni Gin-; 
quanta, per tenere fede, in 
uria età di grandi sconvol
gimenti, alla costante ~rì- : 
cerca di un continuo e rav-v 
vicinato : rapporto eoe : le " 
masse ̂ e con la realtà dello 
scontro politicò e sociale: 
all'interno del paese è. su 
scala internazionale. • 

Esponente di primo pia--
no degli orientaménti ber-" 
dighiani, prevalenti nel 
Partito fino al 1924, a suo 
faticoso e travagliato »V̂ ; 
vicinamente ' alle posizioni 
di Gramsci ha un ruolo de
cisivo nel - rafforzamento 
della nuova maggioranza al
l'intèrno del Partito e alla 
affermazione della sua l i
nea al congresso di .tipne 

impegnato con Togliatti — 
ai massimi: livèlli della Di
rezione del Partito nei pri
mi anni dei centro estero a 
Parigi tra il 1827 e il 1929 

:'— nella; lotta al fascismo 
luogo ' le linee, elaborate 
sotto la direzione di Gram-

, sci tra la crisi Matteotti e 
il suo arresto, subisce la 
linea della «svolta» e/af
fronto (con TogUàtti è Di 
Vittorio) un pesante attac
co ài decimò .Plenum dei-
i'Internaziònale -- comunista ; 
alla sostanza delU ispìra-
zioné politica che aveva gui
dato icomojusti italiani a-
partire dal. Congresso di 
Lione. Bappresentante del 
Partito italiano néll'eaecn-
tivo dell'Intemazionale ne
gli anni della «svòlta», 
sostituisce nel ^.Togliatti 
chiamato nei segretariato 
deirinternazionale; alia di
rezione del Partito ita
liano. -•'•-•.•: 

Dai 19M al 1937, Grieco 
è 

rio del Partito all'articola
zione di una linea che sap- : 
pia parlare alle masse or
ganizzate dal fascismo, ne
gli anni di più esteso con- \ 
senso al regime fino alla . 
discussa politica-óÙ « nèon-v 
dilazione «aztonaii » Qhn:± 
lavoratori fascisti, e anti- v 
fascisti sulla base dèi co
muni interessi di classe e ; 
all'appello ai « iràtelli in -
camicia nera ». E* dì nuòvo 
Grieco ad èsserè ;più espo> i 
sto nei turbine della tem
pesta che investe il Partito 
comunista italiano, come al
tri partiti europei, nei suoi T 

rapporti con rmternaziona-
le, negli anni immediata- -; 
niente successivi ai processi .' 
di Mosca' e che porta fino ..--
allo scioglimento del Co- . 
mitatò Centrale del ' Parti- ; 
to nel 1999. -̂  -•''• 
> Bspirato,;-insieme dalla 
necessità dì. un. saldo lega- : ' 
me col. movimento comuni
sta internazionale e dalla -
autonoma contìnua ricerca 

vimérito di rinascita e quin
di in un quadro di alleanze 
politiche e sociali più coiri-
plèssé e- vaste anche per 
la particolare congiuntura 
déll'iriurièdiato dopoguerra 
dove, per diverse ragióni, 
il quadro di conflittualità 
sociale nelle campagne rag
giunge- ''livèlli \ particolar-; 

mèrito acuti; rimpostazio-
ne di Grieco Incontra e in--. 
terpreta juia volontà di r i 
scatto, un.protegoribinó. de
mocratico, uria ; istanza di . 
emaridpàiione .uiriana che 
attraversano le diverse fa- '. 
si tólà lotta per là terrà, 
; : Le lotte nelle campagne 
attingono in. njwèl] jtèiwdo. 
ad tiria;}funziorie Matonaie ' 
è .generale * che non.ha ri
scontri nèila storia del no
stro paese. Non è senza ; 
significato che nel quadrò. 
dei mutamenti intervenuti 
nella seconda metà degli 
anni Cinquanta e pòi negli 
anni Sessanta, la politica 
agraria del^niovimento ope
raio, .spècie >:nelPa^onè 
«Volta dall'Alleanza, si ri
solve talvolta, per quanto 
articolata e complessa. 
in una politica «per» :l 
contadini invéce che in 
una -politica ^dei»: cqn-
tadini. E questo resta, ira 
problema aperto anche og-
?i: certo non sì può dire che 
permanga. nella società ita-; 
liana una « questione con
tadina », ma ritornano per 
il movimento operaio quali 
punti critici non eludibili 
il importo città campagna 
e quello del Mezzogiorno 
con D reeto ò>l, paese. . 

yÌPitro EH Siena 
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t C'èra ima base morale solida per il nostro lavoro conume 
volevamo quello che voleva lui: le riformeéi cambiamenti 

Egli scoprì che noi 
campagne 1 

Pubblichiamo un brano del 
diacono tenuto da Ruggero 
Grieco a. Sonssima mei 1954 
a*f trigesimo éeOa morte di 

MigJwli fp ww dei f»nd»> 
MHI «Mia vecchia Dem*cnna cri»tìa-
mi sella L i iwàai i i i , càe attraversa 

cWUc a ^ a ù n w M i wgefrìe Vaflóli-
e f i palitìcamente un-

t. Egli etttr* Urdi nel par
tito paftwlaf*. e vi atatte a disagio. 
Alfa f i > * lo ttpmhrn dal partito. 
Uà l ia i i ì i i i C Ì M W M «alla perso-
•atìaB fMlhiea di Mig lMi ci porta 
j[ ' ca—idi fai la BH aaadacalisla, un 
•ìgtlacaliata a àipneo >, • • • »°to per 
i l «aw Il iLhall polhkts il ' qvale 

•mento politi-
•ITwBtlà aanonale e 

• • • • già pereM na-
ateapero r i 

al «aadaralaiian «puile •• 

J | — • * « * • > i t a • t *e . teina dab-

loro p«to ana w-gaMisaaMa* della tcrprruaioiie a«litka 
agricollora, fondata ••U'«wa»e««a «H.. «VIIIMC—tro^tra i 

« I l a vitiatfa a V I ^ W k t a » , • '-'mM:i-*^*1""*** * • 
'.negli ukiHii aaaù, dì orgMÌaiaife ««a...-_ ;ìasaari. fl 

partilo coaAadiso e aMitcni alla a«a 
r-teata; e m«r la »«rhi BM wmmmmammm.it 
'• mmmt^m^- ' ' m%Wmm^t!mmlà '* W W A * M f f | | "' -^Étf "' 

; idea. Ma, oggi, in htmw, data l i igeate di paco tpiriM. Dire 
forca delle ot^aninMiaeaiaagi ape- viro Inanco è coaa* dire 
Val V la/eMMeaoa «* forti portiti co: 

" _ " ara»- lori e ai' 

«egaaci. 
di coola-
pbV «li-" 

orgattisaalorr, 
rke il l'a

politici proTTWti della 
saia della 
dina, è 
poeto per «a 
cale. Coaì che 
non potere, 
rebbe stW» 
con mi forte 
ladine poli 
rate alla e 
venire pia 
•are il fronte .., 
reazionario, «erto fl . 
tempre pia il grande 
dwgiMlo dal 4wrre«ao... 

Perche et lawJui int i? 3n ojnali 
basi' al •tanfll H nostro accordo ? 
. Io respingo con il pia grande di

to In Imtmm m% 11 ia l i t i •• 

J&Ì 

mm 

* ... *-.•',".•»>f-'.,»j »u*>,c-'* \Jr»'--. 
T ••••'ifffi 

Cultura e spettacolo\àl Festival' di Piazza dì Siena 
_ L . J H _ _ - . - ,.i ~f—rirri 1 ri *- ' ' ' ' — " " • : — ^ — ~ — 1 - ^ — • ^ _ ^ _i U : : • 1 r^r^rrrTJW^m 1— | r m f—^-,——raaaaara-— 

In mezzo a questi 
non c'è più il 

iti» 

l i V ì i . 

.M—*-9 T*fA*lL*ia)aT»k «arami ^a-éV 4 * . . - J^fXMmtSwLX- M * * ^a>aal 

MJ iJLU|«ac;viì9t;u9 ;• vaa«7 u c v i 

^ ŝtóécessjdi x$ "Cas|è^ra^^ 
lo scorso anno; sembra mancare 

Ma è ancora presto e si attendono 
^Ginsbérg^e ^'astròiionu ;; ; 

:'l''^'-^iàaaJ'4i'{Swna\nòn'^è''i 
bufa Eie onde'dèi inareZnphi 
bagnano li palco, dei poeit̂  I[ 
càrp£'ìum\sonò nudi e non ,àt " 
toccano.a migliaia: Le lumi--
nafte da sagra; pòjpòtóre^ dir•"; 
sposterà circondare, la piazza, -
consentono,persino di guardar-' 

' si-in jqécià; di' leggersi'-ne- ! 
gli occhi, di sfarne e di scrii-] 
tare ogni reazióne', ógni statò 
d'animo. Niente più è nasco
sto. ìiiente •più ; è ; proibito. -1 

Castelpòrziano è lontana. E 
quei duemila giovani che, di
stratti, stazionano '• imbarazza- -
tisomn palco, incontrdnaxh 
si, si chièdono senza parlar* 
«Tu.c'eri? *. E sembrano qua1 

'' si. scrutare setto i vestiti spéssi 
so. eleganti, fra. i capelli ^ton -
pia vjdwrtft dal sale, i segni 

- della vecchia battaglia. U ri-
• cordonai tot corpr memo,; <K\ 
: un'angoscia, di un incontro, dì 
: una póeski non-detta. Ma i re-. 
assembrano pochi. E a quel-^ 
ti che ci sono verrebbe ta 've-,^ 

i gMr&rbi[iui^ 
c'èra* quasi potessero rtmtio-
vete TincWàyF&Khe. sono in 
molti, a dirlo, qui sembra pro
prio, • la. Spiale.di un premio 
letterario: v^ ••:;•-X-^ d'i-?il 

Delusione. R diario rema
no della prima giornata 'del 
11 festival dei po&i scandisce 
p&volU la stessa parola. E 
i cineoperatori, i fotografi si -

! muovano, sull'erba come lupi 
fera*: gli è sfuggito ìupr* 
da. Ed e subito cttiarè U pejr--
chi, di tétóa delusione: qui 
non c'èrU < selvaggio *. Ci so-

: no gU esponènti dèlta poesia 
d'amore o £ disse***) « a non 
quelli « spontànei * dalla rab
biósa invettiva. _ ;* 

E anche se ogni\tant& dal 
pubblico ^ qualche nostalgico 

-grida al poèta, che legge: *Bà> 
sta! Vk*!* e im duelre mb-

fiewt' prevemtrw. 

sul 

di 

s* porla i 
E forse non en dt/-

a Piazza di 
stato lo stesso 

a Castelporziaim. Li 
infatti, le strutture 

state bagnate oa-iòmàa 
e 

Sul 

-lèìnsìonizzatOi fumato, vivise-{ 
ì zionato in. ogni stia aspettò: il 
<selvaggio* chiede la paro
la.; Vuole fare una poesia pi/e-

". na di «cioè*. Dice che poesia 
i^ìi suo corpo nudo. .. ; ] ; 

.} ' Evggiqui sull'erba diPiaz- i 
: za di Siena inditi pretendeva-, 
- nò che -H]<selp^gip*iwjnas\j 
se buono> a farsi fotografare •. 
come :ut\ indiano, in riserva . 
ancorò '.. esistenti, in pofa. per ' 

>U turista tedesco.^È còsi i uno 
còl m^òfono* nonostante non ; 
tirasse, aria buona,'si avvici-; 
naad una ragazza ch^cticcp^. 

. : la ̂ un cacatóio ài cane "ir chie
de con àcrtà amrnkrtónte: <Per 

. lèi cos'è là poesia?1 Vncmccio^. 
^kfìcùìdopTK-É coite là guarda • 
• :-,uii pò*, stortoetòliaenz^ab-
-baMZftdo. "• V-

- Anche l'assenza 
è ujia àV>manda 

tra^essione. Ed è sfata trìa-. 
sgrossiòne anche, stàóolfa: ri-
fintqndo la norma che fal fa-

^stivai di poesia ciìsi 
tumiim^èrdì à^ qèési 
;do. tatto S'pioa^to nièxpiora-
^to defTwiuanità vagabonda., 
Rifiutando^ essere prediali, 
catalogati,: schematizzati, ;hi-
casèttnti. : .y^<^::^.-.:M-. ' 

W stata trasgremnone an-
cl^ stavolta, una trasgressio-
ne ^ r lajo^^' le is t f t ia ioHi 
devono;..coaiòtnare. affare i 
cònti^.Si sbaglierebbe a: non 
capire che. ancne i'maoèean [i 
una iàqmanda. Si, voleva, va 
A oan>np4ajn) K*oa/ ajna^eaajn». *aaev.- aVngBajpajaa>ngraa> 

pai raccolto. Si: voleva e si 
tfuole insomma precèdere ad 

. . . = . . . . . • * - - • • • — \ : : M -

smàfà^.in} ìtiiK. ?«**»aggiòj»df -. 
nuòvi sèàiti linguistici, diffe- ' 

• renii. àài'comàzi e dai con-. 
r certi,' là fatta solitaria, ne è 

uècita. trasformata. Ne è u-
' «etto- nuda còme• ITO ire; ctti-

venivano, : rinfacciati, peccati 
non ventali.*'anche' la poesia 
a • Castelpòrziano si è dènu-
data. E ha : mostrato, mólti 

.segni diyvecchioMi.hl'astrat- ' 
tèzza delle ferme, la ritualità l 
dei gestii Varistocraticismo, 
ti; ; iMrcisisino'•] di motti suoi 
protagonisti. ";;,;, v >> :'-,<;.'. 

Insomma, .mostrandosi pér~> 
la. prima ,vòlta di • fronte ad 
un pubblico /di massa la-, poe
sia, aveva vinto solo chieden^ , 
do aiuto ad-altref .fórme spèt- < 
tàc^iàri:èd anche ad un vec
chio: « mestiere*,~. politico, da { 
assemblea. La . poesia aveva ; 
vmto perdendo. Motte furono 
le rinunce. Grande la oattin- ) 
gtfa^jfa's^a&^.ym&^piet--', 
che ressi; 'l'urtò della bàtta- ; 
g^à: Terse perché da Castel-rr 
parzumo si e usciti con molti 
dubbi- sulla possibilità della 
creatività idei kcdUèitivo*,.e 1 
dei spigati: E..non^sranò\pòi/ 
dubbi da poco. Potetti insòm-
tna ^ poeta, un giovane, a 
Càstelpàmnno raccontarci di 
sue'-personalissime sensazio
ni, dì sue'onbriche rappresen-
tazion^-d&un?magini- -sparse o. 
dovevo necessariamente spun
tare àOò spettacolo per pin-
cèt* al Pubbhcp? Si può, 
msomiipà, • «rBa poesia di 
massa, non.dover essere per ; 
forza poeta die-. parla del 
socufeo ideila società di 
merda?''Sii può essere solo : 
p^i:a^'incemunicabmtà, 
del suono, gutturale* altrimen
ti "non_,^*i^'i' accettati?-1,:; - -

ÀPiazza-di S$ena,: al con-
trmjo, la poesìa, al :p 
giorno; ha avuto, garantita la :'• 
leggibilità. E neOe poesie; se 
ogni tanto si sentiva di Bri-
gate Rosse o diinutriptanàsi 
raccontava anche, di -pròprie 

chèa 
può portare la 
a» U pvbb&cm è 
mente ridotto) ma 

•come U festival i 

vUall sen^ùzionli Amrhes^si- -3 
sterne ai linguàggi gutturali; 
La poesia come possibilità di 
espressione ha- vìnto. La poe
sia <^me spettacolo ha pèrso. ;• 
E forse non ci i consentito 
neanche .divìderci -tra-i. soste
nitori hèU'ttnàè dell'altra pos
sibilità perché la scommessa ; 
di Castelpòrziano -èra naia 
stala fusione, -sul contatto. 
Perché è % Pubblicò, la atte Ì 
vivacità, r olla / fine aéecre-
tofe;U successo. Uf f primo 
giorno.,' non l'ha decretato: 
n^ne^ncànodièci.'Edeta', 
nq\mmoltii: uscendo .'da Vida : 
Borghese a far •• aleggiare - il 
ricòrdo ; di quando si era \ a-
sciti da : quella spiaggia la pri- • 
ma sera: un forte sentimen- . 
to : di. angoscia, di tristezza, 
di ràbbia. E poi alla fine del. 
terzo; invece, la gioia. Fu un 
giallo. Farse, fu una parabola\J] 
dantesca. Nel • pnitio giorno ; 

l'in/erno, nel secondo -.5 pur- | 
-potorio, nel terzo il paradiso. 
1E ^àhche~sè^PkvÉzà diTSumàr 

sembrava solo' un limbo con 
anime\m\ pena,a vagabonda
re senza, speranza qnàlfinnè. 
in- &m suo, là speranza la 
coUióava. Glissa se Gmsbèrg 
anche..stavolta... .Onssà sa V 
astronomia, gii TIFO, l'astro
logia mercoledì aiuteranno la 
poesia. Fino atTultimOj' jn-
JOÌWMIJ flipcttondb - Vtmote* • 
WVnVHWWI' a _ *»yj»WWW«^f«««« W WW'WW^r^lr^.-

visiti. Perché una cosa è cer
ta- è la ripetiamo ancora, per. 
t ".cineoperatori acappatt- ;C0*t. 
la ceda fra te gambe: leggete 
bene la realtà, anche qnèst' 
anno là trasgressione ,sta-vin-: 
bendo. E: maoajricqiuraido -ai 
accorgerà.che {voi avete vol
tato le spalle accorrerà m 
moèsa a Piazza ài Steno.-O. 
da qualche altra porte* ita 
non ve lo éaàiprima. \:',2 
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